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A OCCHI APERTI PER LO STUPORE 
Ci sono tante frasi di Papa Francesco che 
sono come delle scosse, delle frasi che suo-
nano come un monito per uscire dall’intor-
pidimento, dalla rassegnazione, dalla tiepi-
dezza. Questa settimana nel sistemare la 
mia scrivania mi si è aperta una pagina 
della Christus Vivit, l’esortazione che Fran-
cesco aveva scritto due anni fa dopo il si-
nodo dei giovani, e tra le mie sottolineatu-
ra avevo evidenziato questo passo: 
“Dobbiamo avere il coraggio di essere diversi, 
di mostrare altri sogni che questo mondo non 
offre, di testimoniare la bellezza della genero-
sità, del servizio, della purezza, della fortezza, 
del perdono, della fedeltà alla propria vocazio-
ne, della preghiera, della lotta per la giustizia 
e il bene comune, dell’amore per i poveri, 
dell’amicizia sociale” (CV 36). 
A volte quando si leggono o si ascoltano 
queste parole diciamo: “Sì belle parole ma 
poi la vita è un’altra cosa”. Forse non ci 
crediamo fino in fondo, forse non le pren-
diamo mai sul serio, oppure iniziamo bene 
e cerchiamo di viverle ma dopo poco tem-
po ci areniamo, sfiduciati e ce la prendia-
mo con questo e con quello, e se non tro-
viamo colpe arriviamo a concludere che ci 
sono i “poteri forti” che bloccano tutto. 
Ma forse non ci accorgiamo anche che 
queste parole del Papa, nel silenzio e nel 
nascondimento della vita, si realizzano, e 
se non compiute totalmente, possiamo 
rinvenire dei fatti, e dico dei fatti e non 
delle parole che, con gli occhi della fede, ci 
mostrano che c’è un bene, magari piccolo, 
ma promettente di frutti.  
Vorrei dare qualche esemplificazione e il 
primo fatto è l’annuncio che il nostro semi-
narista nativo di Pogliano Gianluca Che-
mini, dopo il discernimento compiuto, è 
risultato idoneo a ricevere il sacramento 
del diaconato, l’ultimo passo prima di 

diventare sacerdote. Festeggeremo il 
prossimo 25 settembre questo dono del 
Signore, per la nostra Comunità Pastora-
le e per il mondo intero. 
Un giovane cresciuto qui che ha ascoltato 
la voce del Signore e ha messo la sua vita 
nelle sue mani per farne qualcosa di gran-
de, un servizio a Dio e al prossimo nella 
vita sacerdotale. 
Ma non è solo la vocazione sacerdotale a 
sorprendermi e a farmi dire che le parole 
del Papa trovano in mezzo a rovi e zizza-
nia, terreno buono e grano che matura. E’ 
la storia anche delle 8 coppie che questa 
domenica concludono il cammino di pre-
parazione al matrimonio. Tutte e 8 convi-
venti avrebbero potuto dire: “Andiamo 
avanti così”. E invece se hanno sentito che 
mancava qualcosa alla loro unione vuol 
dire che il Signore si è fatto presente, ha 
toccato il loro cuore perché potessero mo-
strare ancora meglio la bellezza dell’essere 
una cosa sola, un cuore solo, in quella 
forma dell’amore per sempre che è l’unio-
ne nel sacramento del matrimonio. 
Ma mi piace pensare anche ai nostri ragaz-
zi che la scorsa domenica e questa sono 
stati entusiasti nel volersi ritrovare in ora-
torio. E’ da anni che non vediamo più la 
domenica pomeriggio 70/80 ragazzi e 20 
preadolescenti ritrovarsi per condividere il 
tempo, il gioco, lo stare insieme nel nome 
del Signore.  
Sono solo degli esempi che mi sono venuti 
in mente aprendo gli occhi della fede su 
quello che mi circonda e guardando con 
ammirazione a cosa il Signore è capace di 
fare in noi e attraverso di noi se ascoltiamo 
la sua voce e da parte nostra diciamo: “Sì, 
ci sto, mi offro, mi rendo disponibile. Sia 
fatta la tua volontà”. 

Don Andrea 



Domenica 2 maggio si celebra la Giornata 
Nazionale dell’8xmille alla Chiesa cattolica. 
È un’occasione per ricordare l’importanza di 
una scelta che può cambiare la vita di molti. 
Per dirla con lo slogan 2021: «La tua firma, 
non è mai solo una firma». 
Lo abbiamo toccato con mano in questo 
lungo periodo, dove la pandemia ha scavato 
in modo indelebile la vita di tutti. 
Se ne sono fatti interpreti i Vescovi della 
Lombardia, nella loro recente lettera inviata 
ai fedeli della regione, «Gratitudine e impe-
gno». Un testo da distribuire nelle parrocchie. 
E da approfondire pure successivamente. La 
Giornata Nazionale, infatti, non è una circo-
stanza chiusa in sé. Ma uno spunto per l’a-
zione, una call to action. Tanto più che la pos-
sibilità di presentare le firme, ha come data 
ultima il mese di novembre. C’è buon agio, 
quindi, per veicolare il messaggio in modo 
capillare. 
Un messaggio che trova riscontro nella espe-
rienza di tante famiglie, e persone sole, che in 
questo tempo non sono state sopraffatte dagli 
eventi, grazie anche alla solidarietà di quei 13 
milioni di italiani (dati 2019) che, con la loro 
firma, hanno contribuito a destinare alla 
Chiesa Cattolica l’8xmille del gettito Irpef. 
Nell’anno 2020, infatti, un conferimento 
straordinario di euro è stato messo a disposi-
zione del Paese nella lotta al Covid-19. 
Questa iniziativa caritativa, di una portata 
senza precedenti, ha consentito alla Chiesa 
italiana di aiutare migliaia di famiglie pressa-
te, per la prima volta, dall’indigenza. 
La Lombardia è stata la regione più colpita 
dal virus e dalle sue conseguenze, ed è stata 
pure quella che ha beneficiato maggiormente 
di questi fondi. 
Gli stanziamenti hanno permesso di provve-
dere a generi alimentari, farmaci, prodotti 
per l’igiene; di pagare bollette, affitti, rate di 
mutui; di impedire che i debiti spingessero 
nelle mani degli usurai e della malavita. 
Un apporto rilevante è stato fornito nell’edu-

cazione e nell’accompagnamento dei giovani 
più soli ed emarginati, grazie a Pc e tablet, 
connessione alla rete, sostegno allo studio: 
nella congiuntura, parrocchie e oratori si 
sono rivelati spesso l’unico punto di riferi-
mento. 
Sono state supportate le strutture sanitarie 
cattoliche, molte delle quali hanno intera-
mente dedicato risorse umane, posti letto e 
attrezzature per far fronte all’emergenza pan-
demica. 
Con il sostentamento ai sacerdoti, ci si è poi 
affiancati alle centinaia di preti nella loro 
missione in corsia negli ospedali civili di 
tutto il Paese, specialmente nei reparti Covid. 
Molti di loro, ricordiamolo, hanno pagato 
con la propria vita questo impegno di assi-
stenza spirituale. 
E ancora. I fondi dell’8xmille hanno conti-
nuato a sostenere le reti di solidarietà, in 
Italia e nel Sud del mondo; la cura dei beni 
artistici e architettonici; le iniziative pastorali 
e sociali, i sacerdoti delle quasi 26.000 par-
rocchie italiane. 
L’impegno straordinario descritto, si è ag-
giunto a quanto già annualmente, dai fondi 
8xmille, le diocesi ricevono. Ad esempio – 
oltre alla dazione relativa al Covid-19, che la 
diocesi di Milano ha elargito in modo mirato 
a parrocchie, scuole dell’infanzia ed enti 
diocesani – la Chiesa ambrosiana ha potuto 
disporre, lo scorso anno, di 7.420.418,18 
euro per le attività di culto e pastorale; 
7.911.601,52 euro per gli interventi caritativi 
e 17.773.563,96 euro per l’integrazione al 
sostegno dei sacerdoti. 
Per questo, dal 2 maggio, è importante che 
tutti ricordino come una firma, per destinare 
l’8xmille alla Chiesa cattolica, rappresenti un 
gesto di comunione, di partecipazione e di 
solidarietà che va a beneficio di tutto il Pae-
se� 
 

Don Massimo Pavanello 
Incaricato diocesano 

Sovvenire 

LA GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE  PER IL SOSTEGNO  
ALLA CHIESA - LA CAMPAGNA DELL’8perMILLE 



- Domenica 2 maggio: Seconda Comunione in S. Rita dei bambini di IV elem di 
Bettolino nella Messa delle 10.30. Pomeriggio in oratorio. Nella Messa delle 
ore 18 la presenza dei fidanzati e la conclusione del Corso di preparazione al 
matrimonio 
Þ Raccolta del Rottame per le vie del paese a cura dei volontari dell’oratorio 

S. Luigi. Esporre il materiale dalle 8.30 alle 12.30. 
- Mercoledì 5 ore 18.30 in oratorio S. Rita incontro dei Consigli Affari Econo-

mici delle due parrocchie con i dirigenti del GSO per la questione rifacimento 
campi da calcio nei due oratori. 

- Giovedì 6 ore 20.30 in oratorio S. Luigi la riunione del Consiglio dell’Oratorio 
aperta ai giovani e agli adulti che intendono collaborare alla proposta di orato-
rio estivo 2021 nella nostra Comunità Pastorale. 

- Domenica 9 ore 15.30 in chiesa parrocchiale SS. Pietro e Paolo la Celebrazio-
ne di Prima Confessione per i bambini di IV elem di Pogliano. 

 

Celebreremo questa ricorrenza che vuole essere memoria grata al Signore  
e affidamento a Lui della vita matrimoniale, nelle due parrocchie della nostra Comunità Pastorale  

 

DOMENICA 16 MAGGIO nella Messa delle ore 11.15 in Ss. Pietro e Paolo 
DOMENICA 30 MAGGIO nella Messa delle ore 10.30 in S. Rita  

 

Le coppie che festeggiano quest’anno il 5°, il 10°, il 20°, il 25°,  il 30°, il 40°,  il 50°, il 60°   
di matrimonio sono invitate a dare il nominativo e recapito presso le segreterie parrocchiali.  

IL MESE DI MAGGIO  
Nella tradizione della chiesa il mese di Maggio 
vede un maggiore impegno nella devozione a 
Maria attraverso la recita del Rosario insieme. Le 
disposizioni in vigore non ci consentono al mo-
mento la preghiera nei cortili e nelle case come 
eravamo soliti fare fino al 2019. Ci è consentito 
ritrovarci in chiesa e saranno allora le nostre chie-
se i riferimenti per alcune sere di preghiera duran-
te questo mese. Ecco gli appuntamenti per la pri-
ma settimana: 
 

à Sabato 1° Maggio ore 20.45  
 in Chiesa S. Rita e ringraziamento per la 

Prima Comunione dei bambini di S. Rita 
 

à Lunedì 3 maggio ore 20.45 in Santuario 
Madonna dell’Aiuto  

 

à Mercoledì 5 Maggio ore 20.45  
 in Santuario Madonna dell’Aiuto 
 

à Venerdì 7 Maggio ore 20.45 in Chiesa S. 
Rita nel primo venerdì del mese 

 

Per l’animazione  
del pomeriggio  

della Festa Patronale di S. Rita 
DOMENICA 23 MAGGIO 

Rilanciamo il format 
 

IL TALENT 
DELLE  
ROSE 

 

Ognuno potrà 
esibirsi nel 
canto, nel 

ballo, nella recita di una poesia o di 
una scenetta, in una imitazione, in 
una prova di abilità o di esibizione 

artistica. Da soli o in gruppo 
 

 

Iscrizioni entro domenica 9 maggio 
 
 

Contattando: 
 

Simone Godino 3714886017 
Simone Rijillo 3805972558 

 

 PREMI IN PALIO AI VINCITORI 



 

DAL 2 AL 9 MAGGIO 2021 Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


